


FINALMENTE  
IL PIANO SOCIALE 
IL PRIMO  
“PIANO REGOLATORE”  
DEL WELFARE DEL LAZIO 
DAL 1999 



UN PERCORSO  
LUNGO UN ANNO 

•  1 ASSEMBLEA REGIONALE 
    Stazione di Roma Termini, Mensa Caritas “Don Luigi Di Liegro” 

•  5 ASSEMBLEE PROVINCIALI 
    Latina, Frosinone, Rieti, Roma, Viterbo  

•  15 TAVOLI TEMATICI 
    disabilità, anziani, violenza di genere, affido, assistenti sociali… 

•  OLTRE 2500 PERSONE COINVOLTE 
    attraverso gli incontri di discussione e la consultazione online 



UN GRANDE IMPEGNO 
DI RICERCA E PROGETTAZIONE 

•  UNIVERSITA’ DI ROMA  
•  TOR VERGATA 
    partner scientifico del Piano sociale regionale 

•  DIREZIONE REGIONALE 
•  SALUTE E POLITICHE SOCIALI 
    struttura amministrativa di riferimento 



WELFARE, 
UN BENE COMUNE 
REGIONE, ENTI LOCALI,  
DISTRETTI, ASL, VOLONTARIATO 
SINDACATI, TERZO SETTORE 
INSIEME 



WELFARE, 
UN BENE COMUNE 
SVILUPPO 
SE NESSUNO RESTA INDIETRO 

LIBERTA’ 
SE DIAMO A TUTTI LE STESSE OPPORTUNITA’ 

DEMOCRAZIA 
SE I DIRITTI DI TUTTI VENGONO RISPETTATI 



COSA CAMBIA 
CON IL PIANO SOCIALE 

•  ANALISI DEL FABBISOGNO SOCIALE 
    dati demografici, fattori sociologici, ascolto delle comunità 

•  VALUTAZIONE DI IMPATTO SOCIALE 
    misurazione seria delle politiche intraprese e di quelle proposte 

•  PIANIFICAZIONE MIRATA SUI TERRITORI 
    e non la riproposizione automatica dei servizi basata  
    sulla cosiddetta “spesa storica” 



UN ESEMPIO CONCRETO: 
GLI INTERVENTI POST-SISMA 

CON LA PIANIFICAZIONE TRIENNALE SARA’ PIU’ SEMPLICE 
INTERVENIRE PER LA RICOSTRUZIONE DELLE COMUNITA’ 

•  CENTRO POLIVALENTE “VELINO FOR CHILDREN” 
•  SERVIZIO CIVILE 34 PROGETTI E 279 VOLONTARI 
•  INTEGRAZIONE SUSSIDI PER GLI SFOLLATI 
•  ESENZIONE RETTE RSA E ASILI NIDO 
•  SOSTEGNO ALLE ATTIVITA’ SPORTIVE 
  AD AMATRICE, ACCUMOLI E CITTAREALE 



UN WELFARE 
DIVERSO 
DUE PROMESSE MANTENUTE: 

DOPO QUASI VENT’ANNI 
FINALMENTE NELLA REGIONE LAZIO  

RIFORMA DEL WELFARE  
E PIANO SOCIALE 



PIANO SOCIALE: 
GLI OBIETTIVI DI SERVIZIO 

OBIETTIVO 1 

UN TAGLIO ALLA POVERTA’ 

•  PIU’ PERSONE FUORI DALLA SOGLIA DELL’INDIGENZA 

•  PREVENZIONE DEI RISCHI DI IMPOVERIMENTO 

•  INTEGRAZIONE DEL REDDITO DI INCLUSIONE 

•  SUBITO: RISORSE BANDO POVERTA’ DA 3 A 5 MILIONI  



PIANO SOCIALE: 
GLI OBIETTIVI DI SERVIZIO 

OBIETTIVO 2 

RETI DI SOLIDARIETA’ 

•  MIGLIORARE IL LAVORO IN RETE 

•  SUSSIDIARIETA’ VIRTUOSA CON IL TERZO SETTORE 

•  PIU’ COINVOLTI I DESTINATARI DEI SERVIZI E LE FAMIGLIE 



PIANO SOCIALE: 
GLI OBIETTIVI DI SERVIZIO 

OBIETTIVO 3 

INCLUSIONE SOCIALE 

•  RIDUZIONE DELL’ISOLAMENTO DELLE PERSONE FRAGILI 
  (IN PARTICOLARE ANZIANI E PERSONE CON DISABILITA’) 

•  POTENZIAMENTO DEI SERVIZI DOMICILIARI 

•  SVILUPPO DEI SERVIZI DI PROSSIMITA’ 



PIANO SOCIALE: 
GLI OBIETTIVI DI SERVIZIO 

OBIETTIVO 4 

LIVELLI ESSENZIALI  
DELLE PRESTAZIONI SOCIALI 

•  ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 11/2016 

•  SERVIZI DI QUALITA’ OMOGENEI IN TUTTI I DISTRETTI 

•  STOP ALLE EROGAZIONI A MACCHIA DI LEOPARDO 



PIANO SOCIALE: 
GLI OBIETTIVI DI SERVIZIO 

OBIETTIVO 5 

ACCESSI PIU’ FACILI AI SERVIZI 

•  PUNTI UNICI DI ACCESSO 

•  INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA 

•  SOSTEGNO ALLA FRUIZIONE PER LE PERSONE  
  PIU’ ESPOSTE AL RISCHIO DI MARGINALITA’ 



PIANO SOCIALE: 
GLI OBIETTIVI DI SERVIZIO 

OBIETTIVO 6 

WELFARE DELL’AUTONOMIA 

•  MAGGIORE APPROPRIATEZZA NEGLI INTERVENTI 

•  AUTONOMIA PERSONALE E VITA INDIPENDENTE 

•  STOP ALLE LOGICHE ASSISTENZIALISTICHE 



PIANO SOCIALE: 
GLI OBIETTIVI DI SERVIZIO 

OBIETTIVO 7 

PIU’ EFFICIENZA 

•  PROGRAMMAZIONE RIGOROSA 

•  NUOVE METODOLOGIE DI VALUTAZIONE DEGLI INTERVENTI 

•  COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI DEI SERVIZI 



PIANO SOCIALE: 
GLI OBIETTIVI DI SERVIZIO 

OBIETTIVO 8 

PIU’ INFORMAZIONE 

•  SISTEMA INFORMATIVO SOCIO-SANITARIO 

•  BANCHE DATI COMPLETE E AFFIDABILI 

•  MAGGIORE TRASPARENZA DEL SISTEMA DEI SERVIZI 



PIANO SOCIALE: 
GLI OBIETTIVI DI SERVIZIO 

A 

LE ALTRE NOVITA’ 

•  BUDGET DI SALUTE 

•  CO-PROGETTAZIONE 

•  PROGRAMMAZIONE PARTECIPATA 



LE RISORSE: 
IL FONDO SOCIALE REGIONALE 

583 MILIONI DI EURO COMPLESSIVI 
per il funzionamento generale del sistema dei servizi sociali 
nel triennio 2017-2019 

in particolare 

132 MILIONI DAL FONDO SOCIALE EUROPEO 
 impiegati in una strategia integrata per l’inclusione: 
 asili nido, non autosufficienze, progetti per l’autonomia  
 di giovani inoccupati, donne vittime di violenza, giovani con disabilità 




